
I
l messaggio che il Governo ha
inteso lanciare con le parole
del ministro La Russa non è
rivolto a rassicurare i nostri
soldati o l'opinione pubblica.

Quel messaggio è indirizzato alle
lobby militari-industriali che spin-
gono da anni per avere nuovi ae-
rei». Vale la pena approfondire l'ar-
gomento, praticare questa pista,
tanto più che a indicarla non è un
irriducibile pacifista ma una perso-
na che ha trascorso buona parte
della sua vita nell'esercito: il gene-
rale Fabio Mini, già Capo di stato
maggiore delle forze Nato nel Sud
Europa e comandante della missio-
ne Kfor dal 2002 al 2003. Una tor-
ta da 29 miliardi di euro. In caccia-
bombardieri, elicotteri e caccia da
combattimento. Commesse miliar-
darie. Che per essere «movimenta-
te» hanno bisogno di una trasfor-
mazione sul campo della presenza
italiana nella guerra afghana. Una
presenza più aggressiva nelle ope-
razioni di bonifica del territorio
porta con sé non tanto un incre-
mento del numero dei nostri solda-
ti impegnati al fronte, quanto di
una crescita, qualitativa e quantita-
tiva, di mezzi di supporto aereo ai
combattimenti in cui sono impe-
gnate le forze scelte italiane.

Commesse che riguardano ad
esempio, 131 caccia F-35 (15 mi-
liardi), i caccia F-35 sono il risulta-
to del programma di riarmo inter-
nazionale Joint Strike Fighter
(Jsf) lanciato dagli Stati Uniti a me-
tà degli anni '90, al quale hanno
aderito molti Paesi alleati, tra cui
l'Italia nel 1996 con il primo gover-
no Prodi (adesione confermata
nel 1998 dal governo D'Alema e
nel 2002 dal secondo governo Ber-
lusconi).

Il nostro Paese partecipa al con-
sorzio industriale Jsf - guidato dal-
la statunitense Lockheed Martin –
attraverso l'Alenia, l'azienda aero-
nautica del gruppo Finmeccanica.

La base di assemblaggio dei 131
caccia bombardieri sarà in provin-
cia di Novara, presso la base milita-
re di Cameri, in uno stabilimento
apposito che entrerà in funzione
nel 2012. I primi aerei saranno
pronti invece nel 2013: ogni F35
vale 91 milioni di euro. Questa è la
più imponente commessa per Ale-
nia Aeronautica, che fa già affari
d'oro con le forniture all'aeronauti-
ca militare italiana dei caccia Euro-
fighter e con quelle degli aerei mili-

tari da trasporto C-27J «Spartan» al-
le forze aeree degli ex satelliti sovie-
tici recentemente entrati a far parte
della Nato. Va peraltro ricordato
che Jsf (caccia da attacco combina-
to) è un «aereo da combattimento»
di tipo stealth (bassa rilevabilità dai
radar ed altri sensori) e ha due stive
interne per missili e bombe che pos-
sono essere anche di tipo nucleare.
Queste caratteristiche ne fanno un'
arma micidiale in missioni di attac-
co e bombardamento contro obietti-
vi nemici. In attesa dello smobilizzo
delle nuove commesse, Il ministro
della Difesa, Ignazio La Russa, ha
confermato che il contingente italia-
no sarà rinforzato con tre elicotteri
da combattimento Mangusta e tre
elicotteri Ab 412 e Ab 212 da tra-
sporto e evacuazione medica; tre ae-
rei da trasporto C27J e due velivoli
a pilotaggio remoto Predator.
Finmeccanica si è anche aggiudica-
ta commesse per un valore totale di
oltre 384 milioni di euro attraverso
le sue controllate Selex Galileo, Ale-
nia Aeronautica e Selex Sistemi Inte-
grati. Selex Galileo si è aggiudicata
commesse per un valore totale di cir-

ca 352 milioni di euro. In particola-
re, un contratto, del valore di circa
242 milioni di euro, riguarda la for-
nitura di 88 radar Captor per gli Eu-
rofighter Typhoon della Tranche
3A. Le prime consegne dei radar av-
verranno nel 2012 e la produzione
si svolgerà in Italia, Germania, Spa-
gna e Regno Unito. A questa com-
messa si aggiunge l'aggiudicazione
di contratti in Italia per un valore
complessivo di oltre 110 milioni di
euro per attività di supporto logisti-
co a vari programmi fra i quali: Euro-
fighter Typhoon, Tornado, radar
Grifo, simulatori e aerobersagli Mi-
rach. Affari anche con il Pakistan. Le
Forze armate pakistane utilizzano
dall'estate 2009 un proprio sofistica-
tissimo aereo senza pilota di dimen-
sioni ridotte rispetto ai più noti Glo-
bal Hawk dell'Us Air Force. Il mini
Hawk, il «piccolo Falco», è un aereo
spia tattico in grado di sondare me-
tro per metro il territorio ed inviare
le immagini ai centri di comando ter-
restri per una loro elaborazione. Il
Falco Uav , è stato progettato e rea-
lizzato da Selex Galileo (già Galileo
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